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RELAZIONE SULL’ANDAMENTO DEL SEMESTRE CHIUSO IL 31.12.98

• SMI S.p.A.: utile lordo a 26,1 miliardi di Lire, in forte aumento rispetto agli 8,7
miliardi del 1° semestre 1997/98

• SMI S.p.A.: risultato d’esercizio 98/99 previsto in aumento sul precedente

• Gruppo SMI: utile lordo consolidato di periodo pari a 61,5 miliardi di Lire in
aumento del 50%

Il Consiglio di Amministrazione di SMI-Società Metallurgica Italiana SpA, presieduto dal Dr.
Luigi Orlando, ha esaminato e approvato il 12 marzo 1999 la relazione sull’andamento della
gestione nei primi sei mesi dell’esercizio in corso.

La società presenta al 31 dicembre 1998 un utile, al lordo delle imposte, di L. 26,1
miliardi (∉ 13,5 milioni), sensibilmente superiore al risultato del corrispondente periodo
dell’anno precedente che era stato di L. 8,7 miliardi (∉ 4,5 milioni).

Alla formazione del risultato hanno anche contribuito:
• la plusvalenza di L.12,5 miliardi relativa alla cessione della controllata Parva

(immobiliare);
• la plusvalenza di L.7,3 miliardi relativa alla parziale cessione della partecipazione in HdP

(1,2%);
• la plusvalenza di L.4,1 miliardi relativa alla cessione di parte del patrimonio immobiliare.
Le plusvalenze realizzate sono state parzialmente bilanciate da accantonamenti straordinari
per L. 5,6 miliardi quasi interamente connessi all’andamento della controllata SE.DI. SpA
(settore Difesa) per la quale permangono attuali i rischi di forte ridimensionamento
dell’attività.

Nel semestre SMI ha incrementato la propria partecipazione in KME dal 73,07 % al 75,74%.
Inoltre, nello stesso periodo la società ha sottoscritto l’aumento di capitale ed il prestito
obbligazionario convertibile di Pirelli & C.

La posizione finanziaria netta del gruppo SMI, con esclusione del comparto industriale,
presenta a fine anno un saldo a debito di L. 347,1 miliardi, superiore di L.4,1 miliardi a quello
del 30 giugno 1998.
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I mezzi propri della società hanno raggiunto L.680 mld dopo l’accantonamento degli utili al 30
giugno 1998 non distribuiti (L. 17 miliardi).

La vendita di azioni HdP e l’acquisto di azioni KME è proseguita nei primi mesi del nuovo
anno. Ad oggi SMI controlla il 78,80% del capitale della KME, mentre rimane ancora da
cedere un modesto quantitativo di azioni HdP.

Il bilancio consolidato semestrale di SMI, al 31 dicembre 1998, si è chiuso con un utile al
lordo delle imposte e delle competenze di terzi, di L. 82,5 miliardi (∉ 42,6 milioni), 33%
superiore a quello del corrispondente periodo dell’esercizio precedente che era stato di L. 62
miliardi (∉ 32 milioni). Il risultato di periodo di competenza SMI è cresciuto del 50%,
passando da L.40,9 miliardi del primo semestre 97/98 a L.61,5 miliardi nel primo semestre
98/99.

Alla luce dei risultati conseguiti nel 1998 dalla controllata KME nonché degli altri elementi ad
oggi disponibili, è lecito prevedere che il risultato economico di SMI per l’intero esercizio,
che si chiude il 30 giugno 1999, possa essere migliore di quello registrato al 30 giugno
1998 (L. 32,7 miliardi).

Considerato l’attuale livello dei tassi di interesse e l’esigenza di SMI di finanziarsi a più lunga
scadenza, il Consiglio di Amministrazione (utilizzando la delega ricevuta dall’assemblea
straordinaria del 19 giugno 1995), ha deliberato l’emissione di un prestito obbligazionario
della durata non inferiore a 5 anni per un importo fino a ∉ 150 milioni.

Il Consiglio di Amministrazione

Firenze, 12 marzo 1999


